SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI IN AMBITO SCOLASTICO

Gli alunni, affetti da malattie croniche che richiedano la somministrazione continua di farmaci o per le quali potrebbero rendersi necessari interventi di emergenza, possono avere la necessità della somministrazione di farmaci in ambito scolastico. 
Al fine di tutelare il diritto allo studio, alla salute ed al benessere all'interno della struttura scolastica, la presente nota definisce un percorso chiaro e condiviso.
Premettendo che la somministrazione di farmaci, nel rispetto della normativa vigente (Raccomandazioni ministeriali – nota MIUR nr. 2312 del 25.11.2005) , non deve richiedere al personale il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica, i genitori interessati devono procurarsi presso il pediatra un certificato medico, attestante la malattia dell’alunno con la prescrizione specifica del/dei farmaco/i da assumere, completo delle seguenti indicazioni:

· nome del medicinale
· dosaggio
· tempi e modalità di somministrazione
· indicazione della situazione in cui necessita la somministrazione
· modalità di conservazione.

I genitori presentano richiesta scritta di somministrazione al Dirigente Scolastico utilizzando il modulo predisposto, da richiedere presso l’Ufficio di segreteria, corredato dal certificato.
Il Dirigente scolastico valuta, secondo la nota ministeriale, la sussistenza dei requisiti necessari per rispondere alla richiesta.
In caso positivo, individua, preferibilmente tra il personale già nominato come addetto al primo soccorso (ai sensi del D. Lgs. 81/08 e D.M. 388/03), gli operatori (docenti, collaboratori scolastici, personale educativo/assistenziale) disponibili a somministrare i farmaci.
Effettua  una verifica delle strutture scolastiche, mediante l’individuazione del luogo idoneo per la conservazione e la somministrazione dei farmaci e del materiale/presidi necessari.
La famiglia, a seguito di autorizzazione alla somministrazione, consegna agli insegnanti di classe/sezione una confezione integra del medicinale prescritto. 
Il personale scolastico lo ripone nel luogo individuato, accompagnato dal certificato, e provvede alla somministrazione secondo le indicazioni precisate.
L’autorizzazione ha una durata massima pari all’anno scolastico in cui viene concessa. Pertanto al termine dell’anno i farmaci vengono riconsegnati ai genitori.
I genitori sono responsabili del controllo della data di scadenza del farmaco e si impegnano a comunicare eventuali aggiornamenti che rendano necessarie modifiche del trattamento. 
Il Dirigente può concedere, ove richiesta, l’autorizzazione all’accesso ai locali scolastici durante l’orario scolastico ai genitori degli alunni, o a loro delegati, per la somministrazione dei farmaci.
Anche in caso di auto-somministrazione, sempre da incentivare quando possibile, è prevista analoga procedura di autorizzazione.
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